Esce tutti i giorni, 








St pregano î Socy del Giornale 
di Udine a /ar pervenire gli im- 
porti. d’ associazione pel 1870 
antecipati almeno per un trime- 
stre. . ° 

Il prezzo del Giornale resta 
‘immutato, cioé lire 32 per un 
‘anno, lire 16 per un semestre, 
lire 8 per un trimestre. Per è 
Socj fuori di Stato si aggiunga 
i prezzo delle marche postali. 
: St pregano î Soci e le Depu- 
‘tazioni Comunali che fossero în 
arretrdto, a saldare al più pre- 
‘sto il loro debito. 
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UDINE, 27 DICEMBRE. 


‘. In Francia i ministri continuano ad essere agoniz» 


n zanti è ‘l’incubazione del nuovo ministero procede 
, | penoshmente. La combinazioni ministeriali sì succe: 
n fl dono con la rapidità del caleidoscopio. Tralasciamo 
Ja, gi di ‘menzionarie, dacchè il telegrafo saprà: a suo 
ds | tetopo annuoziarei uella che finirà col prevalere: 


La sinistra. forbisce le sue armi nelle frequenti riu: 
tiioni che essa tiene in via della Sourdiére, in vici- 
rianza dell’ antico club dei giacobini; e il centro si- 
nistro, che è quarantatre volte milionario, si appa- 
recchià alli:lotta nel - salone del: Grand-Htel. | Lo 
scompiglio è dapertutto; |’ estrema destra sì spezza 
in due; il centto destro si sgravella; il centro si- 
nistro acclama ogni giorno un nuovo capo; la sini- 
stra si s@iduzzola in sigistra moderata, in sinistra 
ardénte, in sinistra infaotile, e in fondo del quadgo 
l’incoreggibile esitazione e la persistento indecisione 
che costituiscono, come ormai è noto ‘a tutti, il 
carattere dell’ imperatore. I ministri delle due rive 
della Senna danoo riceviménti 6 pranzif di addio; 
ina i visitatori ei commeosali sono rari e' più rari 
ancora, gli nomini politici che rispondono alla chia. 
mata. È questa, in Francia, la situazione. 

L'attuale crisi ministeriate in Austria dà serii 
tbotivi di apprensioni alla Presse di Vienna, Il vet- 
chio militarismo, che fu origine di tanti muli per 
l'impero ‘degli Asburgo, 3’affaccenda e si rimuove 
per giungere, col favore della crisi, di bel nuovo 
al potere. Questo partito è, a detta della Presse, 
potentissimo, e gude d’un’influenza tale da poter 
perfino osare di fare un tentativo in allissime sfere 
per annullare, od almeno restringere, la costituzione. 


9a 
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che noi esterniamo. Il pericolo ci sta vicino, e molti 
signicanti prodomi ce lo indicano anzi come immi- 
nente. Il vecchio partito militare picchia alle nostre 
porte: le apriremo noi? Tollereremo forse un'altra 
volta di vedere il paese in mano a gente che ci 
hanno condotti a Solferino e che furono a un pelo 
di ruioare la monarchia ? È stretto dovere di tutti 
quei partiti che amano di vedere conservate le isti. 
tuzioni costituzionali, di scongiurare il pericolo. Il 
governi © gli uomini liberali che trovansi nel suo 
‘seo sono tuttavia in tempo di annientare, a mezzo 
di una riconciliazione cogli avversari, l'assolusmo 
che si avanza a passi accelerati. » 

La decisione definitiva intorno alla candidatara 
del duca di Genova non sarà conosciuta oflicialmente 
se non col principio del nuovo anno. Intanto già si 
parla di passi che la reggenza spagnuola avrebbe 
fatti presso la dinastia degli Hohenzollera, che mi- 
naccerebbe in questo caso di diventare una nuova 
dinastiajio Coburgo, Almeno ce lo atnunzia il Morning 
Herald. Secondo questo giornale la candidatura del 
duca di Genova sarebbe stata abbandonata dall’una 
parte per i consigli insistenti dati alla Corte di Fi- 
renze dall’ avo materno del duca, il re di Sassonia, 
@ dali’ altra parte per un cangiamento subitaneo di 
opinione nella mente dell’imporatore dei fraucesi. 
Questi, di partigiano di tale candidatura, no sarebbe 
divenuto il più riciso avversario, dopo che. gli è 
stato dimostrato, come la dinastia italiana, conviouan- 
do ad allargarsi, trasformerebbe in breve il Medi- 
terraneo in un lago italiano. Rifuriamo queste voci 
con la dovuta riserva. : 

Troviamo citata dalla Correspondance Autrichienne 
una importante notizia. Ii Governo dello Czar avreb- 
be sigorlicato al priocipe del Montenegro che la 
cunlisca fatta a Trieste per ordine del Governo au- 


Non è, grida îl foglio viennese, un timore infondato ; 








e por un trimestre it, 1.8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno 
sonn da'aggiungersi le spese postali — I.pagamenti si ricevono solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tal 





lire 32, per un soraesfrait, lira T 





“un anno antecipate it 
; tes gli altri Stati 


tt 


striaco del materiale di guerra di sua proprietà, 
costituisce un attentato ai diritti internazionali, e 
però il:principe avrebbe-diritto di risguardario come. 
un casus belli. Che se le condizioni attuali dell'Eu. 
ropa non conce fano di inalberare .ideo guerresche, 
era debito del Senato di Cettigne di reclamare ga- 
gliardarente contro questo. abuso, spingendo le na 
goziazioni fin ta dove la; dignità lo comporta. AL 
resto si provvederà di poi: Se la notizia è vera, è 
sintomo gravissimo deile, disposizioni «lel gabinetto 
di Pietroburgo. IRR . 
In Irlanda le cose continitano. a presentare wi 
aspetto allarmante, Ls vendette: agrario sono all’or- 
dine ‘del giorno, e il Governo ha denunciato ai tri- 
bunali ‘un. prete cauolito; il: rev. 0° Ryan, che alte. 
ultime’ elezioni di Tippeaty | predicava: « It fratello 
non confidi al fratello 11 segreto di ciò clie- vuol 
fare; nè il padre al figlio; néil figlio alla madre; 
ina. prenda il revolver e abbatta il suo proprietario» 
Notizie di pace e di: concordia. vengono da Co- 
stantinopoh. come ‘dal Cairo. H Sultano, dopo la 
buona piega che hanno preso le cose in Egitto, ha: 
risoluto dì «lisirmare la squadra di guerra coman= 
data da Hubailt pascià. e composta “di setto navi co- 
razzate. A questa, squadra na sarà -sustituita una 
permanente di evoluziyni, composta di quattro navi 
da guerra, e per servire di scuola d’ istruzione, pe- 
gli-uffiziali e marinai dellài flotta. ve 





La società enologica. 
Suo perchè 


"Della sociatà enologica noi ‘abbiamo parlato. altre. 
volté; ‘ma ‘ora «che: cì sbrabra prossima: ad’ attuarsi, 
ne parleremo di nuovo. se 

Per molti è ancora ua problema che cosa sia @ 
quale file, “generale ‘e- privato; posstiarrecare <tna 
Società enologica. Risfondereino con quello che 
sono éche hanno fatto le società enologiche in al 
tre provincie. italiane. - È 

La coltivazione delle viti e. la pradazione dei buo- 
ni vini è un’ industria ;- (ed è un’ industria tanto 
più ‘proficha, quanto più è fatta bene. È proficua 
poi anéhe maggiormente allorquando vr accompa- 
gnata colle buone viste commerciali ei in maniera 
da sapersene far pagare i prolotti dai paesi che 
non sono alti a produrre il vino, ed a produilo 
buono. 

È paesi dove alligna la. vité possano produrra vino 
per il proprio consumo, vino per i paesi più vicini 
e specialmente per i. centri di popolazione, vino 
per -i paesi lontani. E il paese dove si coltiva e si 
produco il vinò non può consumare e quindi pa- 
garne più che un tanto. Esaurita la domanda del 
paese, la produzione si limita da sè, petchò più cre- 
sce la: produzione, più il prezzo discende. Noi ab- 
biamo veduto in altri tempi che il prezzo può di- 
scendere tanto da non reggere più il tornaconto 
della produzione, Ci furono delle annate in cui l’ab- 
bondanza era una relativa disgrazia. 

C è it suo compenso nell’ esportare e vendere 
ai centri di popolazione e di consumo più o meno 
vicini, Per noi questi centri non sarebbero che 
Trieste e Venazia; ma questi stessi centri hanno 
più vicino l'uno 1’ Istria, l'altro il Padovano, il 
Vicentino, il Trevigiano per provvedersi, Poi il co- 
sto del trasporto non può essere sopportato cha da 
un vino di qualità superiore, il quale possa venire 
venluto ad un alto prezzo. Poi il commercio ad 
un: certa distanza non si può fare con tornaconto 
dei singoli produttori. Se la distanza cresce, se vo- 
gliamo vendere il vino ai paesi dell’ Europa setten- 
trionale od oltremare, cresce la necessità di pro- 
durre vino eccellente che meriti un alto prezzo, 
che paghi le diligeaze del produttore, ls spese del 
trasporto ed un guadagoo al commerciante; e di 
avere quest’ ultimo a'médiatore per il commercio 
lontano, 

Avviene pressoa poco del prodotto del vino, quello 
‘che avviene di quello delia seta, 

Tutti, proprietari e contadini, possono -produrro 
viti come possono produrre gelsi, uva come’ pos- 
isono produrre bozzoli. C° è una differenza a ‘favore 
‘dei secondi, che.ò più facile cavare buoni bozzoli 
ed uguali dovunque cresce il gelso, cha non buona 


SITI IA ii 


Maîtodi 28' Dicembre 1899 _ 





POLITICO ». 


Ufficiale pegli Atti giudiziari éd'amininistentivi della Provinoia del Wriutt' 
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Ltornaconto ; così od il proprietario : fa il vino per 










vos 





QUOTIDIANO 


Tini (ox-Caratti) Via Mi 
‘un numero arretrato. ioni 
non affrancate, nè si restitpiscono manoscritti. 








tiva da ogni terreno dove «si può; coltivate la vite. 
“Non: è facile: produrre buono-.e sufficiente vino ad 
ogni produttore di uva, come non è facile produrre 
sefa «ad ogoi produttore di bozzoli. Come'od'il gros: ‘ 
so possidente che fa da filandiere, o megi 
| landiere dell’ arte produce la seta, meglio ‘e. « 









più 


|, sè e'ipor'i(suoi affittainoli, coll’ uva propria: é loro, 
| e dovrebbe e potrebbe molto meglio fare il vino! 
| vini fabbri { 
lp fabb ica. secondo la: richiesta. I filandieri piccoli 
| ricorrono quasi tutti per la vendita della seta di 
pegoziànii grossi, i quali hanno capitali sufficienti;, | 
| rdlazibni coi consumatori dels. seià in paesi lonta=. 
ib Germania, iu Inghilterra, che do; 








Altesittadio' dovrebbe essere pér il: vino; e perchè 
|.néù "è. così, nqi' venidiamo poco. vino (ora comprià 
iuttosio 1’ .altrni):.e. poro ne potremo, vendere. con 
: una mafigiore. produzione ai‘paesi ‘consumatori. 
cinì, e puntoa: quelli ‘ d' ditremonte 
Per ottetiere' di ‘esitare ‘con' vantaggi 













i praaso, i Teatro sociale N. 113 rosso It 
= Le'inserzioni nella quarta pigida cent: 
Per gli annunci gii 


icatore che ‘lo comuiercia di fuori e che! 









E 008 
cent. 25 per'li ricer 
udiziarii esiste un contratto speciale, ; 





non':gono. poi: facilita! 
e ta ‘tradizione,! 1 









cietà, enologica ha, sede 
Questa nascita po 













suoi -motivi:: In quasi 
le vigne, per cui’ bisogiia" 
massimo tornaconjo nella, produzione; 
più facili gli. smerci ‘all’interno + 
strade! ferrate; Possiamo. port Î 








È dl‘qualecha: certe ‘terre; 





‘di fiioti bisogaérébhe non soltanto pro i 
l'ed ottime, uve,.; ma avere chi 16 .comprassa? e_fab- 
&- fino, con qualità costanti, © - sa» 















Orò; ‘i. primi cosa, diffondetito la ‘ist 
«può fare da tutti i proprietarii e coltivati 
bene si. farà; da tutti, allorquando. ci, sianq; dri 
| duttori e negoziauti; di vino che: comprino :le.: 











in Toscana éd'‘in‘“Pioittonto: 
néll’Italid, Gli ‘cosa farebbe il' coltivatore di. viti'?° 
Egli. metterebbe tuttà la sua cura a’ produrre molte 
e buone ‘nve, sicuro di venderle bene; senza im- 
piegare capitali e cure in ..cantine,: vasellami,; fab. 
bricazionie, ‘conseivazione e commercio dei ‘vini; 
Gran' bella cosa sarebbe Paifendere soltanto alla 
vigoa, e tuccare i suoi bravi danari appena è giunta 
l'ora di spiccare. l’usa, e potere: talvolta perfino ‘ot: 
tenere .dolle amtecipazioni. Se così‘ fosse,'sè - noi 
avessimo ‘negozianti’ industriali, che facéssero ‘il vin 
colle. ndstre uve è “lo sinérciassero di fuori; È 
anni si produrrebbe molto più e molto ‘meglio ll 
uve, I prezzi alti della seta potuti pagare.. dai fi: 
landieri e negozianti perchè ci guitlagnavano, ani- 
marono, accrebbeto e migliorarone Ti yiroduzione: 
dei bozzoli ed i guadagai dei ‘proprietari è colti. 
vatori, Da 

La cosa però. non-è per il'vino facile tanto. co-. 
me per la seta. Ed eccone le ragioni, 

Prima, per il vino non c’è tsotà richiesta fuori 
come per la seta, nè tanta facilità di portarlo sul 
mercato estero come quella. La seta è giudicata 
dal fabbricatore di stoffe solo, il quale la: pagherà. 
più 0 meno secondo che ‘è più fina ed uguale, ma 
la paglierà per un merito intrinseco ch'egli trova 
in essa e del quale è giudice  competente..IÌ. vino 
invece è giudicato dai palati e dai gusti det’ con- 
sumatori, tanto diversi in tanti diversi paesi; e per 
di più ha bisogno di una riputazione. 

In secondo luogo la seta in ogni paese, salvo’ 
differenze facilmente apprezzabili, 4 sempre la 
stessa, mentre il vino in ogni singolo paese ed 
ogni anno è soggetto ad infinite varietà. Tali  va- 
rietà non possono essere diminuite appunto che da 
fabbricatori e negozianti in grande, i quali non 
adoperino che quelle qualità di uve, cresciute in 
certe plaghe, e facciano i vini costantemente dello 
slesso tipo, gli dieno e gli mantengavo un nome” 
una riputazione, vadano -a cercare i consumatori 
dove si trovano e sappiano conservarseli. . 

In terzo luogo,-anche il piccolo  filitidiere può 
portare la sua sela sui mefcati esteri, sicuro di 
spacciarla, ch’essa sia poca o molta, e qualunque ‘ne 
sia la sua provenienza; mentre i piccoli produttori 
di vino ci pérderebbéro di certò a tentare col 10rò | 
poco loro vino, anche perfelto che fosse, i.mercati ||: 
esteri. Gli industriali e negozianti grandi di vino 
















prodotto farebbe ineglio“chi 

Le cocieta enologiché adiutigue’ sono, perchè da © 
per iutto hanno capi i i 
individuale a produrreé“gi 
Vindustria vinifera tratta 



















È riputazione fatta, non è possibj 
tura uni i SLI 




























Alcuni giornali Hablio 
a Torino un R. Consiglio”di famiglia, 
da-S, M. ilRe, per deli initorng;: 
datura. i 
Siamo, assicui 
mento di sorta, 















0 000. di 004 Sellàz:: 

Commissione di ingegneri meccan 

Ton. Valerio deputato, affinchè esaminatii . vari mi 

delli di contatori, decidessero quale. risponde” i 
i tosto TA 





gliò allb ‘scopo! per*potò 
nazione di circa trentami 


ordina; 






— H cavi Carignani stretto parente all 
tazzi; già nominato intendénte: di: finanze 
fu destinato invece alla intendenza di Fîren : 

A Cuneo va intendente quel: cal; Cantamessà 
ebbe a subire un’ inchièsta;: quanilo etaDifettore 
compartimentale del! Demanio .e: delle’ Tasso in Ji 
renze. (Nazione) la 

— Leggiamò all’ Gp. Nazionale: : 

Malgrado tutte le voci in contrario,. 
Gerra continui :+ dichiarare! situati 11sui 
agli impiegati ‘suoi dipendenti::chè non 
conservare 1° allicio di segretario general 








ministero dell’ interno, Sì ‘fila sempre del'Cavali £ 


lini o del Tegas per questo posto. 
Così pure, al mini 


della guerra non 
i ilotnello Df 
— Leggiamo'nella Gazzettà det Popolo: 
Sappiamo che il Ministérò di Agricoltura è Coin 
mercio con quello di Giustizia e Grazia! ha ‘fatto 
concscere ad alcune auiorità proviuciali chie affao.: 














































calendario dei giorni [estivi specialmente 


commerciali, . è 


- 


anontase: } 
* prelati intervenuti al Concilio. 

Jolîca, che mostrano una 
* fallibilità del Pontefice... 


estreme le quali potrebbero. produrre le 
dotide scissure nell’ animo dei fodeli, 


leî vescovi... 
"I Manning; I 
‘che sostengono 1’ infallibilità ‘del Papa, 


pio venisse 
mense perdite. 


tale avviso, 


‘28, per lo meno per. numero. 


mento di un programma definitivo, - ;.-, 









30::4Îa necessaria >] 


n 









= Leggi ino di Triesto : 
2 & Dalla Daloiazia 
dall'idea. di: sottomettersi. incondizionalamente, e che 





Auers 


ziché “subite "le’conseguenze.. d'una resa a discre- 
zione. e della legge sull’armamento. 

Francia. La Patris smentisce le voci intorno 
alla ‘sostituzione del’ maresciallo Mac-Mahon col. sig. 
Hanssmann, e deì signor Benedetti col : marssciallo 
Mac-Mahon..Smentisce pure Ja notizia. della.compra 
e neutralizzazione ‘del canale di Suez. 











‘di Bismark deve’ recarsi a ‘Roma ' otide tratiare col 


cardinale Antonelli alcune ; questioni di ‘carattere : 


“politico-religioso. 


AI suo ritorno ‘da Roma il ministro prussiano si 


soffermerebbe a Firenze allo scopo’ di conferire con 


‘parecchi membri del nuovo: gabinetto italiano’ e' 

specialmente col ministto della guerra generale Go- 
voné di cui sono note le simpatie ‘verso la' Prussia. - 
«Lasciamo al giornale londinese ‘la ‘responsabilità 


di questa. notizia, ; gt 


"Russia. Si legge nel Golos di Pietroburgo : 


1! generale . Fleury, nelle . sue . conversazioni coi : 


glì alti dignitari della corte di Russia, manifestò n 
desiderio che avrebbe il suo:governo di veder..la 
Russia prendere, presso .le. potenze ‘europee, l’ini- 
ziativa di una proposta di disarmo generale. i 
«(i si assicura che sarebbe stato risposto :al ge- 
nerale Fleury, che dopo l'avvenimento. .al trono 
dell’imperatore Alessandro, la Russia segui costan- 
temente una politica pacifica e che per conseguenza 
sarebbe più naturale di'far questa proposta ad ogni 
altra potenza all’ibfuori ‘della Russia. dr 


— Serivorio da Pietroburgo alla Patris che tutta: 


la fanteria rissa .è stata armata coi fucili ‘ad ago, 
© che in quella capitale vennero stabiliti i. labora- 
* torîi per fabbricare .300,000.. ©“ "o 


\ÙYypagna. Il ‘Correo militar dice che l’armata 
spagntiola conta adesso più di 300 brigadieri — 
dei quali 85 o 90 ocgupano posti attivi. Gli altri 
restano a casa col loro soldo. ». (0.0 


ce; 








ciarono delle difficotà per l'attuazione del Russe 
er gli 
effetti cambiari scadenti 1 31° dicombre, che SI 
primo giorno dell' anno 41870. il: calendario meda- 
simo avrà la sua piena esecuzione avendo disposto 
che ì Tribunali stessi dovranno essere aperti puro 
îh quel giorno sì per gli atti civili come per quelli 


) Roma. Scrivono da Roma alla Gazzetta Pie- 


Qui vige grandissima e vivissima la lotta fra i 


%: “++ ‘Da un lato vi sodo gli aderenti alla Civiltà Cas. 
randissima intolleranza e 
*..che vorrebbero veder dichiarata la. più illimitata in- 


«i Dall'altro vi'sono i vescovi i quali meglio a con- 
« tatto. colle popolazioni vedono con profondo dispia- 
cere agitarsi questioni ed arrivarsi a OPPASgRORO: 
più pro- 


“ Alcunè scomuniche lanciate all’ improvviso contro 
sacerdoti che emisero opinioni finora riguardate 
lausibili fra i cattolici accrebbero. il malcontento 


vescovo di Westminster, è fra coloro 


- La'gran' maggioranza. degli : altri vescovi inglesi, 
e:degli americani, sostengono che, ove tale princi». 
proclamaio, il cattolicismo farebbe im- 


* »-«Due tàrzì - fra -i vescovi tedeschi ‘sono pure di 


Mi tuttavia sì teme che gl’ iotolleranti sieno per 
‘prevalere, poichò essì prevalgono, se non per scien- 


= Tì Mémorial diplomatigue ha ‘da Roma che 
l'accordo dei' diversi membri dell’ episcopato iu vi- 
sta. delle. deliberazioni - conciliarì . incontra . conside- 
+ Tavoli {difficoltà. Mentre il partito i cui impegoi 

Sulla infallibilità personale: del papa sono. ben .co- 
nòsciùti, agisce colla ordinaria coesione ‘e disciplina; 
P.altro ‘partito, più esitante, ‘0 legato d’ altra parte 
‘ da, ..convenienza ‘sulle -quali non occorrevinsistere, 
ancora potuto. riuscire ad intendersi per. lo. 


, \trr ‘he. il «generale Kuhn,.ini-. 
.. Distro'dell ll’impero ‘austro-ungarico, debba 
Lv recarsi ‘Quanto: prima ‘a ‘Cattaro per. informarsi, di: 

*». Teltamente della ‘condizione’ di quel’ paese''e giudi- 
° ripresa delle. operazioni 





24] né” riferito, ‘che’ gli insoriî 
del Grivoscie a: dì Ledenizze sono’ lontani ancora. 


le proposte loro non ; vennero acceltate. dal . conte 
\uerspeg nelle ultime’ conferenze seco loro avute. 
| Persbine giutite recentemente ‘dalle Bocche narrano 
che:se un componimento non avesse luogo, la- mas» 
, siîtta parte; degli insorti preferirebbe emigrare, an» 


-Prussià. L’Internatiònal dice che il “conte. 





















—_———=—@c cene 


CRONACA URBANAE PROVINCIALE 


FATTI VARIE 
— 
enne 
ATTI 
della Deputazione Provinciale 
del Friuli. 


Seduta del ‘giorno 20 dicembre 1869. 


per 4000 quanto al valore degli Stabili, e di cente- 
simi 85 quanto ai Mobili, colle Compagaie denomi» 


Assicurazioni Generali, » 
*. N. 3878. Avendo ‘il .nob. sig. conte Dalla Torre 


nione dei Delegati” delle Provincie Veneta ché si 
terrà a Treviso bel giorno ‘29 corrente all’ oggetto 
di stabilire un piano che valga a definire le pen- 
denze relative alie spese pel cholera 1833-36, al- 
loggi militari 1848-49, prestazioni militari 1859, 
gendarmeria a tutto 1853 e tasse di supplenza pei 
coscritti fuorusciti delle levo 1864-62, nonchè sul 


fetito al. Consigliere Provinciale sig. Ottavio ‘Facidi. 
N. 3849.Venne autorizzata la spesa necessaria per la 


legatura degli atti del Parlamento: e' della Gazzetta » 


Ufficiale del Regno dal 1866 .ia avanti... - |». 
N. 3829. Riconosciuti gli estremi di legge, venn 
deliberato di assumere. la spesa necessaria ‘per, la 
cura ‘di .8 maniaci poveri della Provincia." ©" 

N. 3879. Venne in ‘via d’'urgenza: approvata la 


proposta. per 1° illuminazione del.Collegiò Provinciale: 


Uccellis, giusta il progetto dell’Iugegaere Locatelli, ed 
in conformità alle idee manifestate dal Consiglio di 
Direzione di deito -Istituto che “vi aprirsi Gol 
giorno 3: gennaio p. v. sE SA 
- N. 3776. Riconosciuta :l’impossi 
un? altro ‘locale-‘adatto ‘ad uso “di ‘caserma - pei RR. 
Carabinieri stazionati in Mortegliano, ‘venne delibe 
rato di procedere alla rinnovazione del contratto. 
pigiona, stipulalo col sacerdote * Bonoris. don -Gi 
seppo rappresentante ‘il 'Jagato “del ‘Zotto‘ per ua ‘sos 
senìo decorribile:ida ‘4° gennaio «fi. 1. : portatido 
corrispettivo dalle. da prima; corrisposte .L...435;00 
alle annue L. 500, 00 salva. la rescinlibilità a. fa 
vore della Provincia in qualuoque momento. 3 
N. 3863: Veane disposta: |’ emissione di” un'man- 
dato di L. 2875.00 a' favorai di Molocco- Valentino 
procuratore: di Laurenti Leonardo ia causa pagamento. 
della 4° cata. par la-foraitura della ghiaja necessaria a 
mantenere la strada provinciale detta Maestra d'Italia 


nell’ anno 1870. . dr 

N. 3822. Si teine a’ notizia la partecipazione 
fatta dall'avvocato Billia dott.‘ Paolé' del? giudizio 
di :4* Istanza ‘sfavorevolè - alla Provincia nelia lita 
inteotata contro: la Ditta sociale Schilleo Moretti in 
punto pagamento di fior, 8016. 84 quale. importo 
delle prime 4 rate semestrali scadute col 30 giu- 





















. gno"1867 per effetti di ' casermaggio’ appartenenti 


alla “Provincia. e Comuni, da essa Ditta ‘acquistati 
con: contratto 16:giugno 1868 per il. prezzo com- 
plessivo. di fior. 20052. 10; e venne autorizzato 
l’avvocato suddetto a produrre il gravame al Tri- 
bunale d'Appello. ° 

N. 3067. Veone approvato il conguaglio delle 
spese sostenute negli anoi 4867 e 1868 in causa 
pigioni pei locali che servono sd nso dei RR. Com- 
missariati Distrettuali e delle Agenzie delle Imposte, 
è venne trasmessa la relativa operazione contabile 
alla Commissione Centrale per l’amministrazione 
del Fondo Territoriale ‘con preghiera di disporre a 
favore della Provincia il pagimiento di L, 177.78 
risultanti a debito ‘del fondo stesso, e di provocare 
le disposizioni di pagamento delle L. 3298. 38-ri- 
sultanti.a: debito del R. Erario. 


T, N, 3850, Venne disposta l'emissione di un man- 


dato di L. 831.85 pel pagamerto. delle mercedì 
dovute agli .stradajuoli destinati alle cure di buon 
governo delle strade passate in amministrazione della 
Provincia pel mese di dicembre corrente. 

Vennero inoltre nella stessa seduta discussi e de- 
‘liberati altri n° 30 affari, dei quali n° 14 in affari 
‘di ordinaria. amministrazione della Provincia; n° £2 
‘in ‘oggetti di tutela dei Comuni; e n° 7 in affiri 
interessanti le opere pie. A 


1 Deputato 
G.- Mono. 
. Il Segretario 
i Merlo 
N. 42086... i 
° Municipio di Udine 4 
i AVVISO. 


Dovendosi provvedere alla conduzione della riven- 
dita generi di privativa in Chiavris che per la ri- 
nuncia. del' titolare Domerlico. Sieffanutti è rimasta 
vacante, sì invitano coloro che volessero assumeraa 
la gestione ‘a presentare domanda a questo proto.- 


Turchia, La Patris ha da Costantinopoli che 
le truppe posto sul piede di guerra in. Siria; allor= 
ché ferveva il conflilto turco-ogiziano; sonn : state 
rimandato agli accantonamenti, 6 .che parecchi dei 
soldati che Îo compongono vanno a casa in congalo. 


N. 3788. Venne deliberato di assicurare contro 
i danni dell'incendio i Fabbricati che servono ad 
uso deli Collegio Prov. Uccellis è della R. Prefet- 
tura, coi mobili in essi compresi, pel complessivo 
valore di L. 400,000 verso il premio di cent. 30 


Lucio Sigismondo dichiarato di non poter accettare 
il mandato di rappresentare la Provincia nella riu- ‘ 


credito delle Provincie Venete verso -le -Provincie: 
Lombarde per le prestazioni militari. 1848-49, .c01 
deliberazione odierna venne il mandato stesso-con- . 





_- GIORNALE: DI UDINE 

























nato « Compagoia di Milano, Riunione Adriatica, ‘ 











ità' dî ‘rinvenire È d’ Oculista distinti. va annoverato anche il Fenoglio, 
‘che! mulla! risparmia. per ‘tali:siadi;“e che in ‘essi si 0îchè «si. potrebbe. avviare..uno: spaci 
- perfezionò" visitando. È 





È si fermò due giorni fra no1; el ebbe l'occasione 


i 1° Iredectomia in un Glaucomatoso, 


È tali.di Parigi | i 


È compagnando un carro di pietra. da .ine preparata, 
| assieme ‘col ‘conduttore, ed un'altro giovane di Ca- 














































Fiera e prodotti agrari ed Indu. 
striali a rirenze dul 17 fehbralo 
al 1° marzo 1870, — La Camera di Com. 
mercio provinciale 6 lAssociazione agraria friulana 
hiaono ricevuto «dal Comitato amministrativo della. 
Fiera . dei prodotti-agrarii cd industriali, risiedente 


collo. Municipale entro il giorno 45 gennaio p. v. 
gli ‘effetti del Regolamento per l'esecuzione ‘ 
Teti Legge sulle Privativa 15 giugno 1865, 
° Dal "ffunicigio di Udine, 
‘Udine, li 26 dicembra 1860, 


- Il Sindaco | f i I 
G. GROPPLERO. presso la Camera di Commercio e di Arti di Fi» 
-_ ronze una circolare coi moduli 0 stampa per le do. 


mando d'ammissione « detta Fiera. Esse avvertono 
quindi coloro cho volossero concorrere a detta fiera, 
che tengono a loro disposizione alcuni di quei mo= 
duli. a È 

A maggiore schiarimento si fanno seguire alcune 
notizie în proposità di questa esposizione-fiera, a 


Soeletà Operafa, In esito alla votazione 
del giorno. 26 corr., la Rappresentanza della Società 
Operaia Udinese per l'anno 1870 venne costituita 
nel seguente modo: 


Ta vantaggio dei nostri produttori 
Zuliani Luigi, calzolajo con voti 469 sopra 208 votanti. La Fiera è ripartila în quattro sezioni. © 
iolieri 1 Vini ed attrezzi enologici, tri î 
Coen È MH, Oli vegetali è strumenti per la -loro estra- f' 


Fanna: Antonio, cappellajo con voti 153; Manfroi 
Giuseppe, custode, con voti #33; Rizzani Leonardo, 
imprenditore, con voti 4134; Cumero Antonio, tipo- 
grafo, con voti 120; Gilberti G. B., orefice, con 
voti 96; Pizzio Francesco, tintore, con voti 93; Fa- 
bruzzi Luigi, impiegato, con voti 92; Fasser Anto- 
nio, fabbro, con voti 90; Picco Antonio, pittore con 
voti 87; Miss Giacomo, intagliatore con voti 86; 
Sitooni Ferdinando, pittore coa voti 85; Pers Pietro, 
negoziante con voli 83; Brisighelli Valentino, ‘ore- 
flce con voti 78; Janchi G. B., calzolajo con voti 77; 
Colosio- Andrea, agente con voti 65; Cremona Gia- 
como, falegoame con voti 65; Barduzco Marco, ne- 
goziante con voti 61; Cudugaello Pietro, agente con 
voti 59; Malignani Giuseppe, fotografo con voti 83; 
Nardini Antonio, imprenditore con voti 50; Fusari 
Agostino, tintore:con voti 48; Raiser G. B. fabb. di 
velluti con. voti 48; Ferruccis Giacomo, oriuolajo 
con: voti 45. - 

:I signori Japchi Vincenzo, calzolajo, con voti 87, 


zione, 5 
JIl Frutte fresche ed in ogoi maniera congervate. 
Ortaggi,' Pianto 0 Fiori, i ti 
«Ni Oggetti di «economia domestica d'uso comune, 
+ Oltre -al prograruma “genorale por le, condizioni 
della ‘fiera, ce n° è uno speciale ‘per oghuna della 
quattro ‘sezioni, Il programma, generale contiene. le 
regole di ammissione degli espositori @ del «vendi. 
lori alia Fiera, l’ invio e-ricevimento dei prodotti 
alla Fiora, gli obblighi degli Espositori «venditori 
durante la Fiera”, ed.- altre - condizioni relativo ; al 
1° ordine. È e disp a So 
* Come si comprende, c’è ‘esposizione 6 concorso a 
premi, è vendita; por cui' lo scopo; è: duplice. ‘Ci 
saranno “medaglie .d’argento e di bronzo 
onorevoli per vini di diverse qualità, * 
gli ‘olii sono dati dal Comizio ‘agrari 
+. Crediaino che ariche ‘i nostri compai 
mandare i loro vini; ma. devono, éssére pa ‘Certi 
Quantità da potersi vendere. Se non sarà:facilo che 
8Bianchi Ermenegildo, agente, con voti 48, a ter- | dal Friuli si mandino ortaglie e fiori.a Firenze, bene 
mine dell’ art. 33 dello Statuto, allinea quarto, non | vi si potranno mandare frutta, specialmei secche 
possono far::partè del Consiglio, - trovandosi già. in | e conservate, od in qualsiasi ‘maniera “confezionate. 
esso, e:-con .voti maggiori, due membri della mede- | Crediamo p..e. che-le susine secche dei nostri Colli 
sima arte... . > ° . vi farebbero buona figura e‘ clie i produttori faranno 
«3 «Udine, lì 27 Dicembre 1869. assai béné: a‘ cercare «di. aptirsi: un°mercato' alla Ca- 
1 ‘La: Commissione di Scrutinio pitale, donde poi potrebbero essere introdotte do. al 
+ tia ‘parti d’ Italia. Anche per questa sezione "ci sono 
delle medaglie. Così, per la, quartà, la quale abbrac- 
cia anzi molte'più' ‘cose: In questo''vi sono prima 
di tutto glì alimenti preparati 6 conservati, paste, 
carni ‘salate, prosciutti, salumi, condimenti e; stimo- 
Jaoti, formaggi, prodotti delle ;pasticcerie,: dell’arte 
del confetturiere,.cioccolatte; conserve, dolci,' golatino, 
frutta candite, frutte all’ acquavite. Anche qui! cre- 
diamo che'il. Friuli. potrebbe concorrere: € ari 
rami. Non dovrebbero soprattutto  mancari » 
sciutti;: tanto interi quanto a -fettu 











premii “ per 
‘di Firenze. 


















Cura medica. Reduce da. un viaggio scien- 
tifico in Dalmazia e-nell’Erzegovina il D.r Fenoglio 
docente d’oculistica..nella.R. Università di Padova 





di:operate, felicemente «ano -Strabismo; e_.di. praticate 





Ci è di somma'compiacenza lil:‘dare questo an: 
nunzio al paese perchè sappia. che fra i Specialisti 


ero mancare i formaggi, nè le focacce: 
ci sono tessuti d’ ogni maniera, e spe 
stri, «velluti, poi’. vestimenti --.d’-ogoi 
È oggetti d*‘uso:personale,::tra.. 
di. ‘certo concorrera..coî.: cappelli. ‘:Q 
e :minuti ‘oggetti: d’ ornamento; ‘oggetti: di G; 
litografia; calcografia, incisione; arte cerami 
traria, utensili di. uso domestico, : prodotti: diversi 
d; uso ;coniune derivati da apparecchi» chimigi.;:Non 
dubitiamo:: che ranche in questa: parte: nonci -si 
qualcosa da- esporre dai Friulani. A. tu 
un consiglio; e sarebbe che si. ‘unisseri 
loro; per | trovare a Firenze: un ‘nomo; l 
fiducia, il: quale 8° incaricasse “cumulativamente di 
tutte fe: pratiche necessarie .per 1’ ammissione ‘all'e- 
sposizione e durante essa.e per-là vendita dei prodotti. 
Questa ..vendita, 0, piccola 0--.grande che; si 
i satà îndarno per i produttori; poichè, 
| tare che, questa fiera esposizione. potrà .ri 
altri carnovali, e praticandosi..in una citi 


per lungo tempo anche gli Ospi- 


x 








tilmis 24 dicembre ci scrivono; 
maltina, del 22 corrente, avanti:giorno, ‘ac- 


nal di Grivò, ci avviammo perla’ strada' che altra» 
versa .il' torrenté- Torre, dopochè uno di Godia, pro- 
veniente allora dalla sponda: opposta, ci aveva as- 
sicurati essere tutto' l’ alveo - pressochè. all’ asciutto. 

| Passato ua ‘primo ramo, con. circa, 20 centimetri 
d’acqua, proseguimmo il viaggio, ma giunti ed 
inmoltratici in un secondo ramo; )’ acqua.cresceva 
con: tanta furia, che agli animali soprafatti tornò 
inutile-ogai sforzo per trarre il carro ‘alia riva, di- 
stante circa 40 metri. 

Fattosi giorno, alle nostre grida accorsero alcuni 
coraggiosi di Salt, per toglierci dal carro, sol quale 
dopo» sciolti: gli: animali, eravamo ricoverati; ma 
tuili i loro sforzi, nonostante 1’ ajuto di corde, tor- 
narono inutili contro la violenza della corrente, e, 
soprafaiti dal freddo e dalla pioggia, si ritirarono 
lasciandoci in mano' della Provvidenza. 

Frattanto dalla parte opposta erano pure accorsi 
i coraggiosi Francesco Pangon e Giovanni Cainero 
da Goiia, ma anche ‘a questi tornarono inutili tutti 
gli sforzi per avvicinarsi al carro. 

Aumentando sempre più l’acqua e con essa il 
pericolo, ad un segno degli accorsi, mi gettai dal 
carro in balia della corrente, mentre essi pure, con 
evidente pericolo della loro vita, si stanciano ad at- 
tendermi ove per maggior larghezza vien meno la 
profondità e la forza dell’ acqua, Altrettanto fanno 
cogli altri due miei compagni, e ci conducono sani 
è salvi in Salt, i 

Pochi minuti dopo il carro con tutto il carico 
era travoltò è sparito sotto la onde. 

Mancandomi i mezzi di ricompensare al momento 
la generosa azione dei coraggiosi Pangon e Csinero, Î 
giovi per ora il presente pubblico riagraziamento di | 
tre vittime salvate da certa morte, e ridonate alle | 
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tata. da gente di tutta Italia, potrà ave 
guenza ch» delle cose che piacciono per | 
e per il prezzo ne venga în appresso doman 
altre parti. d’Italia ed anche di fuori; .., L 
Non devono i produttori, massimamente. dei, paesi 
lontani dai centri, trascurare siffatta occasioni di 
farsi conoscere, giacchè è questo il modo di aprirsi 
uno .spaccio, ora che le strade ferrate, portano, fa. 
cilmente ogni cosa per tutta Italia e fuori: Quasi 
ogni provincia italiana produce qualcosa, di buono o 
di raro, che tornerà ad altri gradito, sebbene ora 
non sia noto. it; . a 





Effetti dell’ irrigazione nel'Bel. 
lo. La Campiné è una parte del’ Belgio, ‘i" cui 
terreni quasi sterili non valevano più di 48 
lire i’ ettaro, che è un poto meno di.tre dei nostri 
campi friulani. Di queste terre quasi affatto’ impro- 
diultive e spopolate vi erano 200,000 ettari, Il Gd= 
verno ha intrapreso ll miglioramento radicale «dì 
questo terfilorio mediante un canale ‘d’ irrigazione 
derivante dalla Mosa da lui costruito assiéme ai 
canali secondari, lasciando i minori e: le .spese di 
riduzione del suolo a carico dei proprietarii.‘Il com- 
plesso di questa spesa totale, ripartito per oghi et- 
taro di terreno, è di 4200 lire per ettaro, cioè poco 
meno di 400 lire per campo friulano. Quale enor- 
mita! Guardatene la rendita, quate è, prima di dire. 
Essa fu, a cominciare dal secondo ann», di 430'lîre 
all’ ettaro, cioè di circa 44 lire al camapo vostrano; 
1 É deli' {4 per cento deli capitale -im- 

poco meno del p' ci capi im. 
piegato. Questo accadeva nel Belgio, dove dell’ ac- 
qua c’è molto minore bisugad che presso di: noi, 
e dove giova meno, perchè non si può combinarla 
come presso di nei col caldo prolungato di una 
lunga stagiene estiva, che accresce immensamente il 
valore utile dell” acqua. sa 

Supponiamo che presso di noi non si oltenga 

nessun maggiore effetto di quello oltenuto nél Bel. 
gio, e che non i8 milioni largamente calcolati dal 
Tatti per il canale del Ledra, ma 40 milioni, per 








loro famiglie. 
1 Antonio TorroLErtI Tagliapietra. 


Ml Monitore Vinicolo. Periodico Setti- 
manale di Viticoltura e Vinificazione. Prezzo d’as. 
sociazione Lire 42 per l’Italia, Lire 18 per l'estero. 
Agli associati che hanno pagato il loro abbona- 
mento annuo si spedisce ic Premio «una cassetta 
di sei bottiglie di vino di lusso, o di quattro bot- 
tiglie di liquori assortiti ». A scelta. 
Come si vede il giornale è quasi a gratis, Sono 
46 pagine ogni settimana -— e vi collaborano i più 
rinomati viticoltori ed enologi ‘d’Italia e dell’ostero— 
Più i signori Associati che si offrissero di collabo 
rare, avranno un altro premio nell’ opera «L’am- 
pelografia Italiana che sarà di gran valore, 

Dirigere le domande edi vaglia alla Direzione de: 
Monitore Vinicolo, Via Saragozza N. 223 Bologna. 
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uu. 7 comprendoro tutte le spese di riduzione, si spondano 
fio Y por irrigaro que” 20,000 otari, ai quili st limite 
im. B rebbo dapprima l'irrigaziono dol Friuli inicquoso. 
ina BI Quale sarebbo in tale caso la spesa ripartita poe i 
ella Bf 20,000 ettari? Essa sarebbe di 500 lire, cioò mono 
inte 8 di 466 liro al campo, supposto cho nommono un 
Fi. BM contesimo si dovesso ricavaro dall’ acqua stessa usita 
lo. Ml dagli abitanti o dagli opifiziì, 0 che o nessun red» 
mo fi dito capitaliazato venisse a diminuzione di questa 
Pa, fi spesa, corde’ verrebbe di certo. ” 

0= fl Noi adunque, invece di spendere 1200 lire per - 


ettaro, ne spenderemmo al massimo 500. So poi 
la nostra rendita netta per ettaro non fosse nulla 
maggiore di quella dei terreni migliorati del Belgio, 
non farebbero ancora un grasso affare i proprictarii 
dei 20,000 ettari del suolo irrigabile ? 

Supponiamo che i 20,000 ettari appartenessero 
ad un solo proprietario, e che egli avesse la inve- 
stitura dell’acqua, non farebbe egli un grasso affare 
a spendérei 5 milioni peril canale ed altrettanti nelle 
riduzioni del suolo, anche'supposto che non rendesse 
per nulla l’acqua data alle popolazioni per loro uso e 
per opifizit? Ebbene ; perchè i proprietari dei 20,000 
ettari di terreno irrigabile non possono considerarsi 
‘comè ‘un solo proprietario, essendo liberi di asso- 
ciarsi? Non dovrehbero essi calcolare anche il ri- 
cavato dell’ uso dell’acqua per le popolazioni o fer 
gli opifizii ? Non dovrebbero ottenere dalla Provin- 
cia e dallo Stato ua sussidio in quella ragione al- 
mono ‘io cui essi colla maggiore rendita delle loro 
terre verrebbero a contribuire di più per l’ imposta 
erariale e- provinciale ? . 

Per quale motivo è ciò creduto un’ impossibilità 
“quasi presso di noi? Per un solo motivo; cioè per 
la grettezza d’animo e per l'ignoranza, che non 
permetto ai nostri di fare i calcoli ili tornaconto e 
di applicaîli al proprio vantaggio. "Nè si dirà, anche 
nel Belgio ci volle il Governo per insegnare ai pri- 
vati ed antecipare loro la spesa, Sì, è vero: ma il 
Governo d’ Italia, nelle attuali condizioni finanziarie, 
pagherebbe troppo caro il suo danaro, e forse non 
lo troverebbe nemmeno, È più facile trovarlo al 
Governo provinciale, come abbiamo veduto in molto 
Provincie d’Italia, od a1 Consorzio dei Governi co- 
mudali, dal Governo provinciale sorretto e tutelate. 


ne 
a 







di ottenere il doppio effetto di accrescere la produ- 
Zione e la capacità all'imposta di una parte  note- 
vole della Provincia; poichè questa parte potrà con- 
tribuire di più a sostenerelesue spese, Dopo ciò un 
sussidio dello Stato, per lo stesso ‘motivo che ac- 
créscé i suoi redditi, potrà venire anch'esso; e se 
non altro, nel pegggiore dei casi, una esenzione di- 
maggiori imposte per un grande periodo di tempo. 
Altm ‘antili indiretti! ne verrebbero, oltre a questi 
diretti, a tutto il paese, Il denaro speso par la cp 
strazione dell’opera e per le riduzioni del suolo 
andrebbe sparso tra la popolazione della Provincia 
quasi tutto. Così in gran parte tornerebbe a pro. 
tto della. popolazioue, la quale lo spenderebbe od 
in consumi, od in migliorametiti. Di più ci sarebbe 
occupazione per, molla gioventù delle famiglie me» 
die, che esce dalle nostre scuole tecniche, nel diri- 
gere tutte queste riduzioni. Qui vi sarebbe inoltre 
la scuola per tutte. la altre irrigazioni da farsi.in 
appresso, Non 20,000 ettari, ma 100,000 in pochi 
annì sarebbero irrigabili nel Friuli, e si irrighereb- 
baro. a norma che crescessero i nostri prodotti, Con 
‘400,000 ettari irrigati, cioè producenti il triplo di 
quello che producono adesso, senza quasi bisogno 
di spendere altro in essi per lavorarli, oltre ad .ac- 
crescere immensamente il valore capitale di questi, 
si accrescerebbe il valore capitale: ed il prodotto 
degli altri, meglio lavorati e  concimati, si rende 
rebbe possibile la coltura intensa, l'incremento e 
miglioramento dei vigneti, la coltivazione delle pian- 
te commerciali, come canape, lino, luppolo, 1’ indu- 
stria delle fabbriche. “e 

Di più, moltiplicando i bestiami ed i latticinii e 
P uso di-questi, si accrescerebbe forza e salute alla 
popolazione e quindi anche capacità al lavoro. Non 
è un esagerazione il dire, che da quei proprietarii 
di 20,000 ettari di Lerreno irrigabile dipende il mi- 
gliore avvenire di tutta la nostra Provincia, la quale 
andrà debitrice ad essi di più milioni di guadaga 
per ogni anno, di quelli ch’ essi spenderebbero una 
sol volta per arricchirsi. 

E con tutto questo, dirà qualcheduna delle no- 
stre ostriche, il canale non si farà. 

* Sì, care ostriche, si farà; ma si farà soltanto al- 
lora che vi sarà ib paese una generazione di gente 
educata a meno corte vedute, ed allorchè coloro 
che credono di poter vivere di rendita col far nulla 
si saranno accorti a loro spese d° essere caduti in 
in miseria per far luogo agli intelligenti ed operosi. 
Sì farà quando gli esempi vicini avranno insegnato 
quello che anche adesso si potrebbe 1mparare dai 
lontani, solo che si avesse occhi per vedere, o che 
si conoscessa i abbaco. 


— 


X Conelliî, Petrucelli della ‘Gattina nella sua 
recente pubblicaziono sul Concilio raccoglie varie 
curiose disposizione dei Concili, tra le quali si tro- 
vano le seguenti: 

“HI Concilio di {Toledo (400) proibisce alle reli- 
giose di aver famigliarità coi loro confessori. — Il 
Concilio d’Arles (452) scomunica gli ‘attori. — Il 
Concilio d'Albone (547) vieta alle persone clericali 
di visitar donne dopo il mezzodì, ai vescovi di aver 
cani da caccia e falconi, agli abati di liberare i 
servi, « non essendo conveniente che i laici ripo.: 
sino, mentre i monaci Javorano » (1!) Quello d’Arles 
(533) proibì di ordinare prete un diacono che non 
sapesse leggere: e quello di. Orldans (538) di am. 
mettere agli onori ecclesiastici un servo 0 un co- 
fono, — Quello di Tour (567) ordinò ai vescovi 
maritali di riguardare la vescova (episcopa) corde 
sorella, — A Macon si discusse se conveniva com- 





rate ii citi ttt 




















Nessuno ha più interesse del Governo provinciale | 


preadero la donna sotto il nome doma. — Quello 
di Auxerro prabi di mascherarsi di corvo 0 da 
vacca, — Quello di-Saragozza (601) condanna al 
chiustro pei rest» della loro vita, lo reginé rimaste’ 
vedove, — Quello di Laterano ‘ordina ai.‘medici di 
non dare alcuna medicina agli ammalati, prima d'a- 
ver chiamato il confessore. — Quello di Nantes 
ordina di non serviro ai vescovi più di due piatti :| 


nello loro visito diocesane. — Quella di Toledo or- 


dina agli ecclesiastici di ‘radersi almeno una volta :} 
al mese, +. Quello di Nantes (1434) presento i 
nel loro: 


letto, di condurli nudi per la città, di porli sull'al-.. 


- costume di sorprendere gli ecclesiastici 


taro e di aspergerli di acqua benedetta. 


Quanto durerà MN Concilio ? Eco 


una domanda, scrive } Unità Cattolica, a cui non è 
molto facile rispondere. Ma la storia di tutti i Con* 
cilii ecumenici, eccettuati due o tre, ci fa sperare 


che non durerà lungo tempo. Difatti il primo Cone 


cilio di Nicea durò due o tre mesi; il 4° di Co- 
Stantinopoli due mesi circa; quello di Efeso oltre 


a duo mesi: il 2° di Costantinopoti un mese; il 3° 
di Costantinopoli tre mesi; il 2° di Nicea ua mnese; 


il 4° di Costantinopoli cinque mesi: it 4° di La. 


terano undici giorni; ‘il 2° di Lnterano diciaset- 


te giorni; il 3° di Laterano quindici gior; il 
4° di Laterano venti giorni; il 4° di Lione ven- 


ti giorni; il 2° di Lione due mesi e dieci gior- _ 


ni, calcolandovi. la proroga di un mese; il Con- 
cilio di Vienna sette mesi, calcolandovi parec- 
chi mesi di aspettazione ; il Concilio di Costanza 
più di tre anni ; quello di Firenze completo nove 
mesi, e diminuito parecchi anni, e quello di Trento 
sedici anni computandovi. le proroghe di anni quat- 
tordici. Di qui si vede che in generale i Conciliî 
ecumenici tenuti a Roma furono in poco tempo bl- 
timati, da 

Teatro Minerva. Questa sera alle ote 
7 4/2 la Compagnia Piemontese rappresenterà la 


Statua di Carne Commedia del concittadino Teo» | 


baldo Cicconi. 


| oggi il campo” 


Domenico Degani di Povoledo, consu- 
mata la vita in una ‘operosità indefessa, intelligente 
@ specchiatissima, ottantenne, nelle ore pomeridiane 
del 22 dicembre ricoveravasi in seno a Dio.» 

Affaticò i ‘suoi’giorni -non nell’aumentare il. pro- 
prio censo, ma nel dare esempio ai figli e ai chi 


seco lui costumava di ‘onestà, di ‘animo compassio- . 


nevole e benefico, di molte e rare virtù, 


Sereno e lieto’ passò alla: seconda vita, accompa:: | 


gaato dal buon testimonio della coscienza, legando 
ai figli Ja cara.sua. memoria e il mesto pensiero che; 


morire è di tutti, ‘lasciar: lutto e desiderio. di sè 


premio:dei buoni. ‘ vai 
' ‘Portogruaro; 25 ‘dicembre 1869. 











ATTI UFFICIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 23 corr. contiene: 

4. Un R. decreto del 2% novembre con il quale, 
la frazione di Montemitro- è autorizzata a tenere le 
proprie rendite patrimoniali e le passività separate 
da quelle: del rimanente: del Comune di San Felice 
Slavo, in provincia ‘di Molise. 

2. Una serie di nome nell’ ordine equestre della 


Corona d’ Îtalia, fra le quali notiamo le seguenti: 


© A grand’ offiziali 
Di Bella Caracciolo marchese Camillo ; 
Bertinatti cav. Giuseppe; 
Migliorati marchese Giovanni Antonio. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 dicembre contiene: 
4A. Un R: decreto del 2% novembre, con il quale, 


W Associazione in accomandita per azioni, costituita 


in Vicenza per atto notarile del 1° giugno 4864, 
rogato P. Nicoletti, N. 13894 dî repèrtorio, ed ivi 
legalmente esistente sotto la. ragione Vincenzo Mat- 
tarello e Compagnia, Fabbrica nazionale di piano 
forti in Vicenza, è autorizzata a sostituire allo sta- 
tuto sociale, inserto al citato atto, l’altro statuto 
adottato dalla ‘sua. assemblea generale nell’ adunanza 
del 4 aprile 1869, che è approvato, introducendovi 
alcuo modificazioni, > 

2. Un R. decreto del 30 novembre, con il quale 
è stabilito in lire italiane quattro il prezzo massimo 
da corrispondersi ai raffinatori del nitro per ogni 
quintale di salaccio di buona qualità consegnato da 
essi ai magazzini delle privative dello Stato daì 4° 
gennaio 1870 in poi. 

3. Una serie di nomine nell’ordine equestre 
della Corona d’ Italia. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale del- 
l'ordine giudiziario. 

8. Nomine e disposizioni fatte da S.M. il Re 
sulla proposta del ministro delia pubblica istruzione, 
con RR. decreti del 18, 21 e 25 novembre e 5 
dicembre. 


La Gazzetta Ufficiale del 26 dicembre contiene : 

4. La legge del 23 dicembre a tenore della qua- 
le, sino a tutto marzo 4870 il governo del Re ri- 
scuoterà, secondo le leggi 10 vigore, le tasse e le 
imposte di ogni genere, e farà entrare nelle casse 
dello Stato le somme ed i proventi che gli sono 
dovuti, - 

‘2. Un R. decreto del #° dicembre con il quale, 
la frazione di Castegoate-Olona è autorizzata a tener 
le proprie rendite e passività separate da quelle del 
rimanente del comune di Castellanza. . 


> GIORNALE DI UDINE 




















































‘8, Un R. decreto del 40 dicembro con il-quale, 
Pafficio i stralcio della delegazione, di (finanza 1 
Venezio, insfituito ‘con Regio decreto. del 28 no 


vetibra. 4807; è soppresso col 3I dicembre 1859. 


Miglia o: di: fuocatico, adottato 


«provincime di Dari, . 









lamento per l'esercizio dello scalo stesso. 


le provincie di Teramo e di Chieti: 


superiormente indicato. tea 
AI detto' pagamento, da effettuarsi in più rate in 
ragiono del progressivo avanzamento dell’ opera, si 


} farà fronte coi fondi stanziati al capitolo 8° del bi- 
pubblici pel 1869 


lancio: del ministero dei lavori 
ed anni precedenti, . È a 
7. Una serio di nomine nell’ Ordine equestre della 


Corona d'Italia." - 


personale dell’ amministrazione finanziaria - durante 
il mese di novembre 1869. È " 





da 


CORRIERE DEL MATTINO. 
(Nostra ‘c6rrispondenza) 
Firenze, 27: dicembre, 


> (K) Le vacanze parlatentari, le feste e le ‘insion- 
dazioni hanrio” prodotto’ db'ristagno' nella politica e 
quindi anche i ‘corrispondenti devono risentirsi più 





‘piene dei ‘Giumi i giornali vi’ avranno ragguagliati 
abbastanza, ‘e Che circa lo scambio di siluli \e di 
sirnne una: corrispondenza politica avrebbé ‘torto 
‘marcio a parlarne,, e. se 

L'istituzione. deli Comitato permanente. per le îi- 











deliberazioni del Parlamento e di: esaminare. e coor- 
dinare i progetti di legge che sarsuno. presentati. 
alla Camera, è stato accolto dalli stampa con molio 
È favore. Difatti nesta istituzione. ha per iscopo di 





provvedere alla loro esatta effettuazione. Questo si» 
“stema che.s’avvicina all'inglese, fu ‘per la prima 


sei i è e: “{Fwolta patrocinato dal Maurogonato, e l’idea, come.si.,: 


vede, fu bené accolta dal Sella, . 


proposito delle:: ferrovie calabro-sicule,: .eccita- in 
sommo grado la curiosità generale. Si. è ormai 


ziativa nel domandare un'inchiesta ‘che. ponga i 
fatti nella maggior evidenza, poichè. si . è. oramai 
alle accuse concrete. Ia ogai modo è ua affare che 
non. finirà: certamente “cogli articoli. dei: nominati 
giornali, "i fed 

Il fatto de] rialzo che da circa un mese si è:ve-: 
rificato nei fondi italiani alia Borsa di “Parigi: è og- 
getto di molti commenti. Ma mi sembra:che il fatto 


lia è già cominciato e all’esterò .à ‘assicurato pie; 
mente coi fondi! versati alle Banche . incaricate 

pagamenti. Non bisogna quindi abbandonarsi a so; 
{roppo dorati, - cercando a questo fatto ‘una spie- 
gazione lontana dal vero. ° x ; 
+; Da Roma si hanno notizie che la discordia è‘en- 
trata nel campo di quegli Agramantì a proposito 
delì’ infallibilità del Pontefice. Sî prevede ché‘ il 
Concilio sarà ulia specie di crittogama nella mistica 
vigna, a viucer la quale bisogaerà lo zolfo di una 
vera e completa riforma che partirà dall’ abolire. il 
Temporale. Intanto questa discordia prmette ai li 
berali di felicitarsi del Concilio ecumenico, appro- 
priandosi la frase tanto usata dai preti: salus ex. 
inimicis. : 


getti di legge che devono presentare al Parlamento, 
perchè, appena fatta 1° esposizione finanziaria, in- 
tendono che questi piogétti, intercalatamente con la 
discussione dei bilanci, entripo. subito in discus- 
sione. ° 

Pare che nella nostra ambasciata a Costantinopoli 
si abbia da introderre un mutamento, poichè il Vi- 
sconti-Venosta, attuale ministro degli esteri, si è 
conviato, nel.suo soggiorno colà, che a quel posto 
ci vuole un uomo di molta energia e che possa 
anche per Ja sua posizione pecuniaria, tenere alto 
il prestigio della potenza rappresentata. 

Il progetto di licenziare una classe di circa 40 
mila soldati, è stato prorogato a dopola prossima leva. 
Era difficite iafatti il vedere in che modo si avrebbe 
potuto soddisfare totte ie esigenze del servizio mili- 
tare, mandando alle lor» case ua numero così 
grande di uomini senza aver prima colmato le la> 
cune coi nuovi coscritti, Un: altro progetto del ge- 
nerale Govone è poi quello di ammaestrare un certo 
numero di ufficiali e sotto ufficiali del genio al ser- 
vizio tecnico ‘e amministrativo delle strade. ferrate, 
applicandone temporaneamente € per lurno un certo - 
numero agli uffici ferroviari. Questo progetto che 





'& Un R; decreto del 25 novembre chè approva: 
il regolntocuio per l'applicazione ‘della tassa ‘di fa- 
lalla: Deputazione 


Un R. ‘decreto del 25 norembre «concernente 
l’esercizio dello scalo-iel-Passo Nuovo di Genova 
o ‘delle calato adiacenti, ed.a - cui va'unito il rego- 
. 6. Un R. decreto del 28 noverabre, con il quale 
è ‘approvato che lo Stato concorra per una giusta, 
metà nella spesa voluta per la costruzione del ponte 
sul fiume: Pescara nella strada -di comunicazione ‘fra 

È autorizzato pel fine autedetto «il pagamiento a 
carico dell’’erario nazionale delta ‘somma di lirò 
centosettaniamila, a seconda del progetto di massima. 


8. Elenco di'nomiba 6 disposizioni avvenute ‘nel 


«nanze con l’incarico di vegliare all'esecuzione delle. 


impedire che. delle deliberazioni parlamentari riman-:- 
gano inadempiute per. mancanza di ‘chi ‘dovrebbe’ 


La polemica. iosorta fra il Diritto e-la: Riforma | 


giunti ad ua punto, che bisognerà bene che la:luce. | 
si faccia. La società stessa.-dovrebbe prendere l’ini- 4:' 


sia semplicissimo, Il pagamento del semeètre-1n'Ita- 






1. Fagiuoli comuni 


Tutti i ministri hanno predispostò ‘i varii. prò= ‘| 












graverà in alcun modo W'Erario, perchè nulla‘ sarà 
mutato: nella situazione pecuniaria degli  ulliciali 
destinati a questa istrazione. ; 

‘© Si. allenda domani’ il ritorao- da Toriio<dei mini. 
viriiLiozi 0 Solla, del Gadda. da' Padova, © da AMi- 
lano. del Visconti Venosta, . RIPUE 

i ‘ Prenme EITATi 

- = Notizie. ricovute.d 
ha assistito ieri sel 
i tro Regio., 

LA cura, del ‘Municipio 
giorno, -. ; 

__Il teatro era affoliatissimo, 
rio Emanuele è:comparso ne 
‘nente applaudito. nes 
‘Il, Dica :6 la Duchessa d'Aosta 
Carignano. ‘accompagnavano - Sa; Maes 
Nel :corteggio reale segilirono tutti i cava 
della: SS. ‘Annunziata presenti. a Torino;: il: Ministr 

sell tino, 6 gli' altichi 
tasa:del Res di qu 
































































Principi... © 
Uscendo :-dal-teatro $.. 
rosi applausi. 1 
















che gli ‘onò 
i Firé! (oi 


























convécano i collegi -eletioi 
Vigtale, Caltigironi; Cossat 
Tirano il 9'gentaio: 

















2 9 inenò di questo momento di sosta, To quiadi non .|. 
potrò fare alito che raccimolare quel poco che off‘e ‘ |". 
olitico, psrisaodo che in quanto alle 







403:84; deù. 403.70; 

—-14; Prostito nazì:‘79.90/a' 70:78; 

670—; 668.—; Banca Naz, del R.d 
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| Segala 
Avena al stajo in Citlà 
Spelta \ 
Orzo. pilato 

3. da pilare 
Saraceno 
Sorgorussu 
Miglio 

Lupini E 
Lenti Libbre 100 gr. Ve 


’ carnielli e 3 



























t.{Oro%&0'ant,: 
Sant. 


dI 
Ì 


» 4,48 pom.] » 9.20 pom. 
» 9.55 pom. ic. 









PACIFICO YALUSSI Direttore e 
o. GIUSSANI "Con 




















pai col'sistema premiato Liporgi 
& per L. 2,00alle L, 3,00... * 
Inviare, Vaglia Pustale per ricevere i ‘higli 
franchi a destino. ..... $ 








dovrà in brere essere mandato ad effetto, non'ag. 


















‘ e-nelli giofni26, 27, 28,:29 aprile 1870 











- T&;olarmepte ne) 24 febb. #867 al.n.732.. 










do 
; a le seguenti porzioni : 












2 ATTI GIUDIZIARI 
N. 8478 


di Arativo detto Radali con 
prativo fino ai ‘gelsi in mappa 
alli n. AG4D, 4446, 4451 di 
pert. 2,50 rend. 1, 4. ‘43 confina 
a lovante 6 meriggio col fondo 
Rodali o Zeps e ponente Anto- 


3 
EDITTO 





DR) 
«I Liacro Pretura in Tolinezzo rende noto --} 
© cho soprastanti 2 loglo dano d. 6557 Ta nio Toscato, valutato ke 
alti signori Daniele.ed Antonio zio e- N ; 
> pata Marchi di' Raveo coll avv. Total dl Itto SIRIO 



























D,r Valentino Luigi Bultazzoni contro li 
orivavp:D.r Gio.. Batta ed Eugenia - 
ee e'figlia Lupierì «e: D.r-- Antonio 
agrini il primo ed il terzo di Luiot è 

‘ la seconda ‘di’ Udine;. nonchè déi credi- 
tori inscritti; avrà:lubgo.alla Camera I 
i di. dettà Pretura nelli giorni 22, 29, 24; 
28 febbraio il primo: esperimento, melli . |: 
giorni 48, 46, 47, 18 marzo ìl secondo, 


6, Prato con stalla © fienile 
detto, Stali dal predi.in map. 
alli a, 250, 260, 204, 262, 263, 
< 26%, 288, 1902, 1903, 41904, 
‘4918 di compl. pert. 32.44 
réad. lire 23.46, stimato con 
| piànte sopra 

7. Prato detto Coldaries in 
mappa .al n. 584 di pert: 4.16 


il terzo, sempre dalle .ore 9 ant. alle 2 good. 4,39 condo a levanto 


? pom. peri la vendita all'asta delle realità» 
sotto descritte alle seguenti 
* Condizioni . 

1, gui. iipirgnte . dovrà préviainente . 
‘Verificare ‘a mani della Commissione al-, |. . 
Vasta il decimo del: prezzo. di stima 
+ delle realità a cui vuol farsi acquirente, 

2. Al primo e secondo ésperimento 
non seguirà delibera a prezzo inferiore 
n di stima, ed al terzo a qualunque, anche 
" alli sd delli. stima stessa, quando 
. dal complesso delle offerte. venissero co- | 

2 perti: tatti li «peditori inseriti. . ; 
Ta, Vendita avrà luogo s senza alcola 
garanzia ‘per parte degli esecutanti, sia. 
Risate alla prosperità e possesso 
degli esecutati, sia per. aretratti di era- 
ali e comunali imposte. a. carico dei 
Di, @ così per servitù.od altri pesi che 
fossero alli stes 


8. Arativo e prativo con gel- 
‘ sî detto Chiamajor alli n. .1492, 
AA, 2023 di pert. 2.20 rend. 

L 4.48" valutato coi gelsi  » 


Lotto &. . . 

9. Pri e prativo detto 
Sotto case o Tramide in map. 
alli n. 1537, 1538, 1539, 1556" 
di pert, 486 rend. 1. 10.43, 


chele, ponente Gottardis An- 
| tonio; valutato... 
Lotto 3. 





e fienile detto Gran Bosco, in 
map. alli n. 345, 2288 di pert. 
53.23 rend, l. 20 23 valutato * » 
11. Bosco di faggio ed abete 
«| ‘detto Grah bosco in map. ui 
| 2078, 2987 di compl. pi 
«43.49 trend: 1 543 age ’ 
12 Arativo” ‘detto Chiamp' 
Mat in map. al p:300 di pert. 
‘0.95. rend.1, 1.31 confina a le- 
vanta Colledan è ponente P è- 
‘sagutato con fondo non com- 
preso in prenotazione, valot: i 
; fe 48. Arativo: detto Chitatapat :> 
in miap.'al d, 288 di pért. 0.98 
rend, |, 
? esecutatò Gorni où 
CRI in prendtazione, sn 
Aiptelli Micoli Chiaridoli, val 














Hi esta R Preveta vin tanti. pezzi da 
«20: fraochi in oro effettivi, od în biglietti ‘|. 
.dli.Bancm: al-corso di .Borsa-del giorao: 
della . delibera; spito commipativa della. 
perdita di. detto deposito, - edi; ireincanto 
un. solo esperimento 3 a carico 0 spese 
ffettivo, oc; uo. do 
5. Dal previo, depe sito è Pagamento 
saranno dispen: gatto, li patio 
“gono! Ti ‘credito! iscritti o al riparto 
p ng guaduatoria.* 
oca matt» ome 
a Da 


di di ‘nell’ ‘Editto, 
s Po di trasferì 


o) fo è oto db: 
“blîche' "imposte è carico; 


degl ‘acquirenti { 
ove della delibera; Sert !Pillines in map. alli n, 433," 
i l'fotido pas edlivo 
è pito 


ci u- | ceh: 435,:496)1:137, 18405} 
pdbisdario di Forni “Avolt tri inte i ARI di :pert.-‘3.06- rend. I 
pito e descritto ‘ nel fottò n.‘ 285) verrà 
* deliberato salyò..il diritto’ di affittanza a_ 
‘firore di Giuseppe Tamburlini, inscritto - 


























Lotto 6, 


‘5.98 confina ‘a’ levalite- e. me> 
riggio strada Commubale ponénte 
Colledan - 


Lotto 7. 
Desirizione delle-Felifità da vendersi“. . 45. Prato © hose con'stalla 
In tertitòrio di Lune. +; 6 fienile e caseti: colle deno- 


‘Lotto 4. + minazioni Plan da' Gibsia; Zaps; 


RE Fabbi lò ‘dominicale che scom- *° Storpaz e S. Martino, confinato 
profdo, casa. di’ abitazione, stallo, ficnili, 2 mezzodì e tramontana dai Ru-' 
“Fibbezse, statizà: da. bucato e forno,. il 
“casino ‘a° settentrione, det resto red'i ‘inrco! 
fine cori li ‘eredi Attitigelo' Erimab, | Orti, | 
Giardino. eBréllo; il. tutto. delineato. in 
pa alli 0. 490, 591, 402, 1945, 2319 
“Etso di corliplessive. cens. .pert. 5.37, 
lobla'r.. di IL (96.46 pari ad it.1. 12000.00" 
(5.2, Boschi cotisbrtivi “divisi fra — A 
“famigli d di ‘Luint è che tut. 
sono in Ditta del Comu- 
fé ‘che occupano in map. li n. 
"931, 342, 34%, 346, 377, 399, 
|"BI6) 1947, 1949 della compl. 
jp. di cens. pert. 473.26 colla 
nd. di 1. 138.22 stati colpiti - 
l'istanza di | prenotazione per 
3/12. Le divisioni seguité por: 
in proprietà della Ditta 












dalla strada: in--tnap.ralli bo 





ne 1635, 1636, 1639, 1660,:1423 
‘4424, 1654, 1642; 1643, 1629 :: 
1630, 1658; 4659, 1664, 2023 
2218; 2219, 2220, 2299; 2223 
di compl. pert; 100.78 colla 
rend. di .l. 33.76 valutato .,» 
* 16. Prato. detto.sul Quel alli. 
“n. 4437, 4505, di pert, 2.52" 
colla rend: di I 2:76 confina 
a levante I’ esecutato con fon- 
‘ do non compreso in prenota= 
zione, ponente Biaggio ‘e fra- 


47. Prato detto ‘Zeps in alto 
alli n. 4542, 1547, 1548, 1522 
di pert, 2.72 rend. LA. 47 con- 
fina a levante Colledati 6 Got 








Hosco Que ot faciente Jar 7 
i peri circa, pert. 
è ji 021,2 -9081,69"| 


3) Bosco pr il prat. dal preti — 


'’staio Antonio; valutato > 
18. Pratò deito sul Quel, ‘al. 
























Totale ui tono 8: 1, < 


1824, 4526;11527;; 41528, 1634. 


‘telli Crosilla, valutato ». | 


‘tatdis, potente’ Colledan 6 To- 


, 639.50 


Totala del loito 3. 1. 3480. 97 


confina’ a levante Colledan Mi - 
it. 1. 1556,50 


dò. Prato e bosco con stalla. 


929819 


500.76 


1.35 cébioa: a levanto” ? 










46. Prato ‘coù piaite deito 


658.36 


« ghi Zeps e Luint, ‘a levsnt& , 


8973.08, 








e n - n: 4845 di‘pert, 0.30°retd. L 
Hi iii Ma 19888 0,98. confina a levante Anto- 
-.€)-Bosco detto sotto Quelagat- . -nio. Toscano, pouente questi 
.tutora indiviso, faciente par- ragione con’ fondo non- ee, 
ta;del n, 364 per. pet. . cato, stimato De 25.00. 
valotato |, 2920.62dicui |... . | - 
s; alla Ditta. esecntata » ‘732.42 Totale del lotto 11 6324.88 
d) Pascolo sassoso boscato detto. i ci “Lotto 8 
sopra il Malin di Jesola fa» 49. Arativo e prativo ‘con 
ciente parte del n. 346 per. .-. gelsi detto'S. Caterina 0 Mat: 
“ circa pert. 48 » 146, 09 | tias, confina:a- levante - strada; 
= = "T “ponente fondo dell’ esecutato 
î: 1 È 33.580 non \ompreso in prenotazio- 
Te gii sopgglti ; si 1 ine, n mappa n 209, AO, 
di PE inmap. Sii ‘942,A i: pert. 
pe oi pert 0:98" re0i: x T, rend. 1. 6.03 un -» 96740 
4 . otto 9, 
Li 


03; “edita a levante fondo 
“dl questa ragione; mezzòi ue 
itardis ‘valotato 









120, *Fabbricato detto la'Casa 


1 ;veechi che comprende : 

‘Ii resto dell’ uccellindo appire ù . ga dia ora ad uso colonico; 
i tiene ‘ad Aotonio Gottardis. ie è “ Sa a' TRO È 
del dott iL 4 ;Lue la, cantina. per scuola 
sn agio Dee ao fienile sopra, e 

porcili annessi, 

d) Cortili, orto e. bearzo, il 
tutto 10 map. alli n. 867, 


1481, 2323 di compl. pert. 













19 Prato e Mor Soa Ro- È 
dali e Zeps in map, alli n. 598, 
595, 4462, 1563, 1444, 1458, 
4456, 4457, 4458 di compl. 
art, 22.63 r, Li 40,88 valut, a 1620,58 


3.28r,1,30,78tutto valutato» 3038,00 


» 2688/67 


6 ponente Angelo Colledan, val 152,80 





























4 end.” 





_eionnaLa DÌ: 


21, Luogo ‘terreno: in Luînt 
al n. 2324 di port, 0.02 rend. 
1. 4,08 valutato L 

22. Arativo é pratito Tra: 
mida con gelsi quastati, alli n. 
4857, AD74; 1572 di port. 1.98 
rend, li 2:88 ‘confina a mezzo” 
dì Coltedan G. Batta e tramon: 
tana fratellî Rotter Bernè val. > 
3 dà Prato. = gg tg 

tali di Cech; al n. 

ort, da rend. 1, 1.62 con- 
fina a levante Micoli-Toscano 
e ponente Rio, stimato . >» 

24. Prato con piante'‘ letto 
Stali di Cech alli n. 4886; 
4590- perî. 3.43 rendi IL 3.98" 
confina meriggio e tramontana 
Luigi Goltardis, valutato” ,} 

28. Prato in monte! deli 
Prerien._ o Nedan alli n; 987° 
390, 4744 di pert. 24:83 vénd. 
1 2.58, confina a meriggi Got. 
tardis, settentrioneMicoli' Chian- 
don, valutato » 

26. Prato in. mobite detto 
Nedap alli n.;384, 393 ‘di petti 
40,82 rend, Ì. 4.42 confina ‘a: 
levante, Comunale, mriggio e' 
settentrione Colledan” » 








27. Prato in monfè è Bo. - 
| schina detto Taula, al ‘n; 405 





di ‘pert. 743 reud. 
confina a meriggio fral 
ter. Bernè e settentriòte' 
ledan Michiele 





Totale del lotto 9. |, 6581. 75 


to 40. « 








vie 


—ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! - 


aderenti 41000.00 | Pasch con piante di Pino alli 
80.00 39. Prato detlo Ritian al n. 957, 1942 di pert, 0.41 r.. 
n. 206, 207 di perl. 1.01 r. I, 2:29 cho confina a meriggio 
L 1. #.82 confina a levanto î' e- strada, ponento Comune, val. È 206.28 
secutato con fondo non com- | BD Arativo' Chiaradies alin. 
preso in prenotazione, ponente 370 di pert. 0.05 rend, 059. - 
fratelli Rotter Berné, valutato confina .a levante Nabris, po- di 
320,28 | con alberi a 248,95 |: nente De Corte, valutato ir 94,80 
40. Prato delto Bonins con I; 60, Arativo @ prativo detto n 
noci è; gelsi alli n. 230, 234, ‘ Premetò con piante-alli n;:476. 
232 di pert. 4.56 rend, 1, 4.89 B48 di pert. 4,24 rendy 10.78 i 
confina a levante Colledsn Leo- | stimato 496,86 
209,58 mardo ponente viottolo per ova- + 04. Arativo detto Riu al Ù IRE, 
‘| ste, valutato » 245,00 io di pert, 0.48 rend. 1, 0,43: È 
* || 4. Arativo e pralivo detto conlina A Tévntito è ponente... - 
Chîamp Vato Arzilla, con gelsi Gortan Francesco, valutato! ‘» ‘74,00 
. alli n. 218, 249, 220, 221, >! clean 
453:.92'| 222, 227 di perl. 3,09" rend: Totale, del lotto 24, 1; 617,54 
I, 5.36 confina a levante e po Lotto 22, 
nente Micoli Toscano, valutato »° 529.40 62. Stalla con fietiile in map 0 i 
42. Prato detto Sotto le case al n. 749 di pert, 0.42 set la 
al n. 551 di pert. 0.37 reid. I 4,68 stimato 750,06: 
I. 0.53 confina a levanté'è po ah 63. Arativo e prativo delto. 
270,60"| Hfaté fratelli Crosilla; valut. » 67.00 sotto Chiusa alli n. 820, 8%: 
43. Aratitò Chiamajor e Tra. di pert, 0.63 r. J 152 cone ii. 
mida coù gelsi al D. ‘4533 di . fina a levante Totter Pietro, ; 
pert. 0.69 red. 1: 1.49 confi- ponetite''Pietfo Gortàn,. sti, » ‘449. 50 
na a levante questa ragione 0 64. Arativo e prativo Chial. i 
-80.00 | consorti, ponente ÎMicliiele Col- dicis alli n. 1052, 1053 ‘di p 
«| tedan » 183,50 | 0,90rend. 1, 4,99 confida ale: ; 
Ì uc | vafite Zanelli Giovanni ponente' o 
| Totalè del ‘Jotto 44. | 4273. 88 | Gortan Francescò, stimato ‘ s° 177.45 
î Loito 13. 658. Atativo detto' Rossines* . 
“| 44 Fondo boscato detto il ‘al n. 964 di pert. 0,40 rendi ‘ 
90:00: Consortito allì n. 2002, 2058 1. 0:36" cobfila a settentrione. si 


Mi Ali - otto 
198, più toe bosco dettò: Na . 


val con stalla © fiebile ill'map; 
alli n. 1663; 1664, 1665, 1667 
1668, 1669, 1670, 1672, 1673 
1674, 1679, ‘1680, 1681; 1882 
di compl. per 32; 79 rend, .l: 
28,42 valuta 











29, Prato. con alberi :idetto 
Noùchiaret al n: 248 pert. 4,781 
I 2.05 confia a ‘levinte. »; 





© téatodì fratelii Rotier Bernò 


1,6 settenittione’ Colledan: val;::. » 

-_80:'Piato  Goù alberi detto i 
Lavanitanes ‘al ‘n; 246-di.pert. 

‘0,95 rend. L 108, confina’ 






levante' Eol 6; Baita; :pi 
'tiente' fratelli Mi coli ‘Chiaràa 
4 » 
i ‘piativo detto 
elva alii db. ‘535,4607 









soit ‘ponentà frafelli Rotter 
Bettò, valutato » 


‘Tolite: ‘del Jotto 10: 1 ‘9402.63 


;otto - 
| 32. Prato Lùadrines con: state > 


ida © fienile «e gelèi alli ‘n. 1612 


2028 2029 di pert. 4:96 Tend.- 


‘|: 8.68 confina ‘a levante l'e: 


seculato con! ! fondo! nòn‘-com:* 


*;preso' in preriòtazione, valutato + 


‘strada, ponente Colledéne cons.» 


‘ledap, valutato .. 


pula dalla fontada e. 


% 


iuitò compreso” 

» Prato annesso sopra la stra» 
da. con piante ed arativo con 
gelsi. sotto la .idenominazione 
Lundrinese e :Marcolan, in map. 
‘alli tà... 225; 340, 3I1, 342, 
343,; 319, 4613, 4604; 84685 


|° 1744,4908; 1940 di pert, 8.55 


ET, 


427.00 


vel 2: 


168.28 


i 
' { 49. Arativo ‘e prativo deo 


1250,56..; 


rend. I. 8:73. confina “a levante " 






1 
‘telli della, Pietra, ponente Col- 





34. Prato, dello ‘Sotachi: n , 
o. Fontana ‘al n, 454 di sport. 
0.38 ‘rend.. I. 0,93 goal a 








‘di ‘qu I 
iazzale 
attiguo ‘a beneficio del pubblico 
restano quindi cent. 28 che si 


| valutano » 


35. Prato ‘dello Collana al 
n 4576 di “Pert.:0.37 ‘rend. I 
043 confina a' levinie Colle: 
dan e ponénte questa "fagione, 
stiimatò con ‘alberi >». 


BiZ.60 


L 417316)! sa Gorifita a mei 





3130 





Totale del loito 44. 1.-2979.66 


È Lotto 42, 

36. Prato dettò S.Caterina 
con noci, gelsi .e- boschina alli 
p. 544, 515, 545 di pert. 2:26 
rend. I 220 confina a levante 
fratelli Rotter Bernè, Peet; 
strada valutato - 

Lotto 43. 

37. Arativo e prativo Bo- 
pins con .allieri alli n. 307, 
308; di:pert, 4.39. rend, 3, 4:66, 


«confina -à levante e ponente Col- 


ledan Michiele, valutato » 
Lotto 


38. Fabbricato nuovo ad uso 
stalla e fienile, ed anche per 
uso da bigattiera in map. alli 
n. 802, sio Li di per osi 


‘465,70 


372.90 
















ren. }, 3,70 valutato coi pri, 


di pert. 41.51 r.1.4.27 vilutatb»' 
Lotto 16. 

45. Arativo e--prativo con 
gelsi detto Ritieu alli n; 202, 
236,. 237; 1899: di: pert...3:56 
rend. Ì, 3,22 confina a levante 
Colledan G. Batta, ponente Mi- 
coli Toscano è Colfedan, val. »' 

2 ae «Lotto 477 
‘Pradîs 0 Sorestali in ‘map. alli 
. . 4648, 4619; di port: 4.37 
‘ rend. Ì, 5:03, confina ‘a levante 
+. Gottardis Antonio, ponente Gor- 
tan: Pietro «e .l’ esecutato con 
‘ fondo, non. compreso in- preno-. 
tazione,: valutato « - 

su. «Lotto 48. 
alga | pascoliva' e: boschi: 
È «va; detta Montata ‘8 Volinia:in 

map. alli n.350, 384; 352, 
-4A725,:4726,. 1730; 473, 41732 
4733, 1734, 1735, 1737, 1738 
4739, 4762, 4763, 476% 1765 
.. 4708, 2234, 2242, 2244 a, 
i 2245, 2246 a, 2247, 2248 di 
comp!. pert. 620.65 con la r. 
Mi l 420,93 valotato, 

‘16 territorio ‘di 
+ Lotto 19. 

8, Casa igolbnica - in ‘Ova. 

sla. icon orto attiguo in’ map. 


Sd 








‘1664, 1;' 4,88 


* soito Amari con Alberi -sopta 

sa map. n, £215 di pert. 2.16 

énd. |, 246 confina a levante 

"| «fratel "Timmeus' 6 ritto Pr 
i tino a 

50; Prato ‘e boschiba' ‘fento 

Sot- Cleves confina, a mezzodì 


i strada e settentrione Comunale 


di. Luincis' al p. 1325 pert 
41:37 fend. |. 0.9ì | stimato » 

BI. ‘Prilo dettò Crosone ‘alli 
.n. 292, -293 di perl. 4,23 erid, 
io-epedi 
Vafinio 





13 
e fent ione 








riggio Zanelli Gi vanni VAL » 
53, Prato in, inonte ‘detto 
Lavinai al o, 201 di p. 13.70 


rend. L 4.37. che confina a 
‘ Seltentrione col n. 1518 che 
‘‘appartierie alla Diita eseculata 
e non è compreso iù - prenota: 
zione, valutato , 
C 36 Prato ‘det Val Pictòla 
1 D. 325 di peri. 0.24 tend. 
}. 0.10, confina a levante G. 
Batta Tinieus e ponente Gor- 
tan Frindesco, valutato, » 
55. Prato detto Val ‘Grande 
al n. 326 di pert. 0.69 rerid. 
, J 0.33 confina a levante eredi 
È ‘Piccotti e 'cdnbotti, ponènte Ti- 
seus G, Batta, valutato » 


Totale del lotto 49, | 4558.58 


Lotto 20. 

56. Prato e bosco con stalla 
e fienile detto Colari, Pussolap, 
e Piaitz alli n. 254, 268,208 
261. 1338, 1939, 1340, 1353 
di peri, 106.77. rend. |, 18.43 
slimito > st 
Lotto 2. 

57. Prato detto sul Pasch 
al p. 361 di pert. 0.99 rend. 
1. 0.48 confina a meriggio Mec- 
chia Giovanni e settentrione 
eredi Gortan, valutato ». 


wi. Prato. con - piante detto - 


>2888. a 
vasta 


‘alli n. 842,813; di firt 0.25 Sa da 
» 70000 | 


2305.37 








rain ici imc 


58, Prato e bosco-detto sul 
























606,32 | De Corte ed d' theriggio' e 
sàlti; ‘stinfato » 
66. Arativo Chiarindinie 
‘Di 948 di pert. ‘0,9! 
1.30, cobfina a meri 

i. Bidebili e'Settentrione Giovatisi ’ 
‘ Timeus, stimato id 
07, Rupi ‘boscati dbiti chi 
fatidont al'n. 4982" di ‘perti 
P 3:66 rend, 1. 0i36 ‘stima 
88. Arativo'e piatto 
“Efitraquei "alb, 139 


‘689.50. 














toi pia ‘63ì 
init, 





Lotto 28... 
‘72 ‘Casa sita in Ovaro con 
Spazio aderente, 8; tramontana 
alli n. 250 e;9429 dell’ area 
di cent, 45 colla rend. di, 
‘6.08, che confiva a. mezzodì 
Matteo Valle, setteritrione Mirai 
orta Micoti Toscano, ponente. 
strada, valutato , 





‘241.60 È 
a 1.99) 50.00 
Lotto 26, 

73. Monte Casone pascolivo 
chiamato Sierra in map. Cal-. 
agi alli n. 44, 42, 408, 148, 
149, 420; 12, 423, 125;427 
1128, 429, 130) 134, 138; 4197 
della compl, sup. di ‘cens. pert.. » 
1594 colla rend, di 1. 36.64 
‘di questo monte apparténgond-...... ... 
. alla Ditta esecutata 14113 val, »-. 
Avyertendosi. che non vi è com-. è i 
«preso in stima la parete ab- 
bracciata dallo mappe Sappa- 
da e Gran Villa, 

Lotto 27, 

Th, Monte Casone Pasco- 
livo, con poca parte. boschiva... 
denominato Littim, in mappa . 
Pesariis alli n. 204, 214,228. 

di pert 1885.69 r. I 279,88 
li 8:7 appartenenti alla Dilta 
esecltala, si valutano #10889" 00. 


In territotio di Forni Avoliri.. 
Lotto 28. . 
75. Monte Casone ipascolivo 
dletto Fieons in map, alli n. 
99, 484, 238, 727,728, 729, 
730, 794, 794, 792, 793, 794, 
795, 746, 797, 798, 863, 809 
L39, 940. 947, 948, 959, 950 
938 di compl, pert. IU8TAS. - 
coll: rend. di IL 307.81 val. »42986,60 
Totale it. }. 406309.31 
Locchè sì pubblichi all’ albo pretoreo 
nei lunghi di metodo are sono-ubicati 
i ‘Leni, e s" inserisca per tre volte con- 
seculire di sellimana in settimana vel 
Giornale di Udine. 
Dalla R, Pretora 
Tolmezzo, 23 settembre 1869. 
R. Pretore 
Rossi 


rp Gre 


126.00 
30.00 


188.55. 


180.00 





25.00 








68.40 





7194 








In territorio-del Comune di Prof Cernico i 





































































































































































